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Il contesto: la relazione d’aiuto 

È universalmente riconosciuto che nel campo della relazione d’aiuto è molto importante l’ascolto, 
in quanto funzione aiutante (Brusco, Marinelli, 1994; Folgheraiter, 2004; Rogers, 1980). TuƩavia, 
questa funzione è molto spesso lasciata alla libera interpretazione di chi intende prepararsi ad una 
professione educaƟva o sociosanitaria. Ovvero è un’abilità che viene erroneamente data per 
scontata. 

Ma l’educazione professionale è caraƩerizzata da un’assunzione di responsabilità deontologica da 
parte dell’operatore (EP), il quale deve rispondere della sua azione, “Il senso di questo ‘rispondere’ 
è profondo, non implica soltanto il mero rispeƩo di una praƟca formale, ma aƫnge ad una 
dimensione ontologica che ci riguarda totalmente. Infaƫ, noi esseri umani siamo vincolaƟ da un 
legame di responsabilità, perché ciascuno di noi, in rapporto con l’altro, è – o può essere – appello 
e risposta, ascolto e parola” (Milan, 2005, p.61). 

Inoltre, nelle “Aƫvità di presa in carico e cura” del core competence dell’EP risulta necessario 
“Aƫvare una relazione significaƟva e di ascolto aƫvo con la persona” (Crisafulli et. al. 2010). 

In Educazione professionale diventa cruciale affrontare i confliƫ personali e sociali con i metodi e 
le tecniche della nonviolenza, che prevedono la capacità di analizzare ed individuare il problema 
tramite l’uso di domande aperte, dell’ascolto aƫvo ed empaƟco delle informazioni e dei 
senƟmenƟ che emergono e con i messaggi in prima persona autorivelatori per chiarire i propri 
bisogni e preoccupazioni (Zucconi, Howell, 2003, p.210). 

 

Il bisogno di essere ascoltaƟ 

L’ascolto è davvero necessario in quanto ogni persona umana ha bisogno di parlare e di parlare di 
se stessa, tanto più in questo contesto sociale che segnala elevaƟ tassi di solitudine, di 
incomunicabilità e, recentemente con la pandemia da Covid-19, abbiamo visto il molƟplicarsi di 
forme di isolamento patologico (BonaƟ, 2020). “I drammi dell’isolamento nascono spesso dal faƩo 
che manca ‘uno con cui parlare’, cioè ‘uno che sappia ascoltare’. Ma sono dovuƟ anche 
all’impossibilità di uscire dalla torre d’avorio, dove si è trinceraƟ, per una mancata aƩenzione verso 
il mondo esterno” (Bizouard, 1986, p. 38). Per poter uscire dall’isolamento e poter comunicare una 
condizione basilare è che ci sia qualcuno disposto ad ascoltare; questa è “una realtà tanto ovvia 
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quanto disaƩesa e ignorata” (Brusco, Marinelli, 1994, p. 44). Infaƫ, molto raramente le persone 
hanno frequentato training d’ascolto negli innumerevoli insegnamenƟ ricevuƟ “mai nessuno ci 
insegnò ad ascoltare, mai nessuno ci disse che regalare ascolto è un dono d’amore raffinato, che 
l’aƩeggiamento di ascolto è tanto difficile quanto prezioso, così prezioso che può diventare dono. 
Così noi andiamo convincendoci che parlare è sempre più urgente di ascoltare e che ciò che 
abbiamo da dire noi è sempre più istruƫvo e interessante di ciò che hanno da dire gli altri” 
(Colombero, 1987, p.14). 

 

Metodi e tecniche per un ascolto efficace 

Illustriamo di seguito un estraƩo molto sinteƟco di principi, metodi e tecniche sperimentate 
efficacemente nella formazione professionalizzante di Laboratorio con studenƟ EP in TrenƟno a 
parƟre dal 1987 (ForƟn, GoƩardi, 2017; Guerriero, Guidolin, 2021; ForƟn, 2022). 

 

1. ASCOLTARE È UN COMPORTAMENTO ATTIVO 

1.1 La quanƟtà di messaggi non include necessariamente una buona comunicazione 

1.2 Non è facile trovare una persona capace di ascoltare 

1.3 Imparare ad ascoltare con tuƩo il proprio essere 

1.4 EmiƩente e ricevente sono equivalenƟ 

 

2. LA RIFORMULAZIONE 

2.1 L’esercizio dell’ascolto: 

Per prendere consapevolezza di certe difficoltà comunicaƟve, nei gruppi di formazione al colloquio 
nella relazione di aiuto, si fa spesso un esercizio praƟco di “riformulazione”.  

Malgrado il caraƩere ‘arƟficiale’ dell’esercizio, l’aƩenzione prestata permeƩe un’analisi abbastanza 
approfondita delle difficoltà nell’ascolto. Le osservazioni “a caldo” si aggiungono all’esperienza 
personale e permeƩono di chiarirla. Le difficoltà insorte possono suddividersi in: 

a) Difficoltà materiali e fisiologiche 

b) Difficoltà di ordine affeƫvo 

c) Difficoltà di ordine intelleƩuale 

d) Difficoltà per arrivare ad un approfondimento 
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3. LA ‘COMUNICAZIONE DI RITORNO’ O FEEDBACK 

3.1 Per verificare la comprensione 

3.2 Il messaggio nel suo insieme 

3.3 UƟlizzo del feedback 

3.4 Una esperienza faƟcosa, non facile da realizzare 

 

4. L’ASCOLTO ATTIVO 

4.1 Osservare:  

a) Imparare ad osservare le reazioni 

b) Essere sensibili a tuƩe le manifestazioni non-verbali 

c) L’intuito si acquista 

4.2 Come e cosa osservare: 

a) AnzituƩo osservare l’ambiente, lo spazio d’incontro 

b) Osservare l’interlocutore 

c) Osservare Sé stessi 

d) Creare un clima 

 

5. ATTEGGIAMENTI INTERIORI PROPRI DELL’ASCOLTO 

5.1 I requisiƟ preliminari 

5.2 AƩenzione verso l’altro 

5.3 Apertura all’imprevisto 

5.4 Interesse autenƟco a ciò che l’altro esprime/dice 

5.5 Conoscere Sé stessi 

5.6 AcceƩare per superare 

 

Essere del tuƩo impegnaƟ nell’ascolto 

L’abilità di ascoltare è “la componente fondamentale di un aƩeggiamento di aƩenzione nei 
confronƟ dell’altro” (Carkhuff, 1988, p. 37). Dobbiamo essere però in grado di offrire la nostra 
piena e totale aƩenzione per cogliere gli indizi chiave della sua esperienza interiore.  
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Saper ascoltare veramente non è un aƩeggiamento passivo: tuƩa la persona che ascolta, nella sua 
interezza, è impegnata in tale compito; compito che esige, oltre all’osservazione e alla vigile 
aƩenzione, una verifica totale di Sé, della propria struƩura mentale, dei propri principi/valori e dei 
propri pregiudizi/stereoƟpi; così come l’ascolto esige anche il riconoscimento, il controllo, e 
l’acceƩazione dei propri senƟmenƟ ed emozioni. 
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